
Fu un atto di «esem-
plare generosità» la donazione
con la quale, nell’aprile 1973,
l’ingegner Carlo Viganò
(1904-1974)cedetteall’Universi-
tà Cattolica la sua straordinaria
collezionedi libri: circa diecimi-
lavolumidiargomentoscientifi-
co, e tra essi le prime edizioni di
quasitutte leoperedeimaggiori
scienziati dellastoria. Tesori ora
conservatieconsultabilinellaBi-
blioteca di Storia delle scienze
intitolata all’ingegnere, istituita
nella sede bresciana,
inviaTrieste,dell’ate-
neo.

Mercoledì 3 mag-
giounconvegnonel-
la Sala della Gloria
dellaCattolica, incit-
tà, ricorderà la figura
di Viganò e le circo-
stanze della sua do-
nazione,celebrandoneil50°an-
niversario. Nello stesso conve-
gnosaràrievocatounaltroeven-
to significativo: la pubblicazio-
nedel«Saggiatore»diGalileoGa-
lilei, avvenuta 400 anni fa (otto-
bre 1623). La Biblioteca Viganò
custodisce una copia della pri-
ma edizione di quest’opera, alla
quale sarà dedicata la relazione
di Franco Giudice, docente di
Storiadellascienzaall’Universi-
tà Cattolica di Milano. Con lui
ne abbiamo parlato.

Prof. Giudice: cosa contiene
la Biblioteca Viganò?

Ilsuovalorescientificoèinesti-
mabile.Cisonovolumicompra-
ti sul mercato librario di tutto il
mondo,preziosimanoscritti,in-
cunaboli,cinquecentine,edizio-
ni dal XVII al XIX secolo; tutti i
classicidellastoriadellascienza.
Viganò – persona generosa e
schiva – donò persino le librerie
dove sono ancora custoditi i vo-
lumi.Èstatounpersonaggioim-
portante:natoaSeregnoetrasfe-
ritosiaBrescianel1929,fupresi-
dente della Banca San Paolo e
dell’editriceMorcelliana,socioe
consiglieredell’Ateneo diScien-
ze Lettere ed Arti, grande bene-

fattore di istituzio-
ni cattoliche come
la nostra universi-
tà. Mise le sue di-
sponibilità econo-
miche al servizio
della collettività.

Traleoperecon-
servate vi è anche
«IlSaggiatore».Co-

me nacque questo testo?
Nella Biblioteca, oltre a que-

sto libro, ci sono tutte le prime
edizioni dei volumi relativi alla
contesasullanascitadellecome-
te,dacui«IlSaggiatore»ebbeori-
gine.

Nel 1619 il matematico gesui-
ta Orazio Grassi pubblicò il «De
tribus cometis anni 1618 dispu-
tatio astronomica». In esso spo-
sava le tesi di Tycho Brahe, che
nel1577avevacontestatolateo-
ria aristotelica secondo cui, es-

sendoicorpicelestiincorruttibi-
li, le comete – che apparivano e
sparivano – non potevano esse-
re fenomeni fisici reali.

Galileo si oppose alla teoria
di Grassi?

Dapprima fece rispondere a
un suo allievo, Mario Guiducci,
con il «Discorso delle comete»,
un testo di fatto galileiano. Do-
po la replica di Grassi nella «Li-
bra astronomica ac philosophi-
ca», Galileo pubblicò «Il Saggia-
tore», la cui importanza, tutta-
via,vabenoltrelapolemicaspe-
cifica.

Per quali motivi?
È il testo più importante che

possediamo sulla metodologia
della scienza di Galileo. Esso
contiene la celebre definizione
dell’universo come «grandissi-

molibro»scritto«inlinguamate-
matica», che «non si può inten-
dereseprimanons’imparaain-
tender la lingua, e conoscer i ca-
ratteri,ne’qualièscritto».Inaltri
termini,rispondendoalleosser-
vazioni di Sarsi, Galileo spalan-
caunmondo,attraversounami-
niera di divagazioni.

Tra esse, la «favola dei suo-
ni», di cui lei parlerà al conve-
gno...

Galileo inventa la storia di un
pastorello che amava allevare
degliuccelliniepensavachetut-
ti i suoni provenissero da lì. Ma
poi si accorge, andando nel
mondo, che ci sono molte altre
modalitàdiproduzionedeisuo-
ni. È una favola sull’atteggia-
mento da tenere nei confronti
della conoscenza.

L’universo di medici e
pazienti nella prospettiva del ci-
nema. L’Ordine dei Medici di
Brescia e il Cinema Nuovo Eden
-FondazioneBresciaMuseipro-
pongono in materia una rasse-
gna in tre appuntamenti, intito-
lata «Guaritori feriti. Medicina e
Cinema», al fine di offrire sugge-
stioniespunti diriflessione sulle
tematichesanitarie: l’iniziativa è
partediunpiùampiopalinsesto
(«Medicina e Cultura»), ispirato
all’idea «Cultura come cura»,
promosso dall’Ordine medesi-

mo e inserito nel calendario di
eventi di Bergamo e Brescia Ca-
pitale della Cultura 2023.

La prima serata, domani, gio-
vedì, alle 21, al Nuovo Eden di
via Nino Bixio 9, è incentrata sul
classico «Il posto delle fragole»
(1957),traicapolavoridelregista
svedese Ingmar Bergman, dota-
to di un fascino tuttora potente,
che sarà introdotto da Gianpao-
loBalestrieri,medicoeconsiglie-
redell’Ordine.Neèprotagonista
unanzianoluminaredellamedi-
cina che si mette in viaggio per
ritirareunprestigiosopremioac-
cademico: il percorso diventa
l’occasione per un bilancio esi-
stenziale, una riflessione senza

sconti sulla propria vita e sulla
professione.

Giovedì4maggio(semprealle
21),ilcriticocinematograficoEn-
ricoDanesi,collaboratoredelno-
strogiornale,collegheràilprimo
film della storia che mise in pri-
mo piano un medico - il corto-
metraggio «The Country Doc-
tor» (Il medico di campagna) di
David Wark Griffith, risalente al
1909-conunacommediarecen-
te dallo stesso titolo, «Médecin
de campagne» di Thomas Lilti,
di cui seguirà la visione integra-
le,traleggerezzaditocco,nostal-
gia e soffitti di cristallo.

Infine, martedì 9 maggio, alle
21,laserata«Nonsoloeroi:medi-

ci e pazienti»: un collage di se-
quenzecinematografiche-nuo-
vamente curato da Danesi - che
si focalizza sulla malattia nella
storia del cinema, attingendo da
numerosi film di diverse epo-
che.Un’occasione peresplorare
attraverso il linguaggio cinema-
tografico l’evoluzione del ruolo
del medico e il tema sempre più
attuale del rapporto tra medico
stesso e paziente, individuando
buone pratiche nel rapporto di
cura,valorizzandolecapacitàre-
lazionali e comunicative di en-
trambi.

Perleprimedueserate,bigliet-
tia6e5euro(interieridotti);l’ap-
puntamentodel9maggioèinve-
ceaingressogratuito,finoaesau-
rimento dei posti. Info su
www.nuovoeden.it.
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